
	

	

 
 
Valoritalia, ente di certificazione leader in Italia, 
in Calabria per celebrare i 50 anni della denominazione Cirò DOC 
 
 
Luglio 2019 – La DOC Cirò, ha compiuto 50 anni. Un traguardo importante per la denominazione 
riconosciuta nel 1969 per volere dei capostipiti delle famiglie viticultrici della zona, che decisero di 
ottenere il giusto riconoscimento per il vino simbolo di Enotria, nome con il quale i greci 
ribattezzarono la Calabria. La Doc Cirò oggi è considerata dai massimi esperti a livello 
internazionale la promessa del vino italiano, la prossima denominazione d’ origine destinata a 
“esplodere” sul panorama internazionale. 
 
Valoritalia, ha scelto di celebrare insieme al Consorzio di Tutela dei Vini DOC Cirò e Melissa e ai 
rappresentanti del mondo politico e imprenditoriale della regione Calabria questa data importante, 
intervenendo durante il grande evento - Cirò, 50 anni di denominazione di origine 
controllata: scenari opportunità in un mercato globale tra storia, cultura e tradizione –
svoltosi gli scorsi 27 e 28 giugno 2019 a Cirò Marina. 
 
Due giornate celebrative ricche di appuntamenti, degustazioni di annate storiche e conferenze 
sull’evoluzione dei gusti dei consumatori, su nuove sfide e sugli strumenti adatti per accoglierle. 
Gli interventi del Presidente di Valoritalia, Francesco Liantonio e del suo Direttore Generale, 
Giuseppe Liberatore, hanno entrambi sottolineato il ruolo e l’importanza che un accurato processo 
di certificazione svolge nell’assicurare una crescita equilibrata e duratura di una denominazione, 
perché fornisce al consumatore le necessarie garanzie di qualità e tracciabilità per ogni bottiglia 
immessa sul mercato. 
 
Negli ultimi anni, il mondo del vino, e dei prodotti agroalimentari in generale, ha subito un 
profondo cambiamento. E’ chiaro a tutti, a consumatori e produttori, che per produrre, vendere, 
acquistare e consumare un prodotto d’eccellenza, sia imprescindibile identificarne territorio 
d’origine, filiera e metodologie produttive. 
In Italia, Valoritalia è leader indiscusso degli organismi di controllo che operano nel settore 
vitivinicolo, certificando 220 denominazioni di origine che rappresentano il 49% dei volumi di tutta 
la produzione DOC, DOCG e IGT. La metà della viticultura italiana di qualità. 
 
10 anni fa Federdoc e CSQA hanno costituito Valoritalia, contribuendo in tal modo a dar vita ad un 
sistema di supporto al comparto vitivinicolo italiano basato sul concetto di “rete”. Come afferma il 
presidente Liantonio, “Abbiamo costruito un meccanismo rigoroso, che garantisce l’eccellenza dei 
vini DOC, DOCG, BIO e da agricoltura integrata, prodotti e commercializzati da aziende che 
contano sulla serietà e sulla competenza delle nostre verifiche, che hanno deciso di fare sistema, 
di essere una squadra; aziende che rappresentano l’eccellenza italiana. La qualità rappresenta la 
nostra tradizione e cultura. Dobbiamo tutelarle attraverso la rigorosa verifica dell’applicazione dei 
disciplinari di produzione, facendo del vino il principale ambasciatore della nostra credibilità”. 
D'altronde a Cirò, nel 1967, come ha raccontato il Presidente del Consorzio di Tutela Vini DOC Cirò 
e Melissa, Raffele Librandi “fu proprio Veronelli che fece grande la storia di questa denominazione, 
caldeggiando la creazione della DOC Cirò appunto, ponendo le fondamenta per il successo di un 
territorio, di una regione e soprattutto del nettare tanto amato dai greci.” 
 



	

	

 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente di Federdoc, intervenuto durante il convegno a Borgo 
Saverona, ha affermato: “Le nostre Denominazioni di Origine sono apprezzate in tutto il mondo e 
riconosciute come segni distintivi del nostro Paese, della nostra cultura enologica e del nostro 
territorio. Il loro valore aggiunto ha permesso una graduale acquisizione di posizioni vincenti sul 
mercato: dal 2009 al 2018 l’export vitivinicolo è cresciuto del 76%, raggiugendo i 6,2 miliardi di 
euro in valore e i 19, 8 milioni di ettolitri in volume nel 2018, e facendo conquistare all’Italia il 
ruolo di secondo paese esportatore mondiale. Il settore vino rappresenta quindi un volano 
fondamentale per la nostra economia, generando un fatturato complessivo di 13 miliardi, grazie 
all’operato di circa 310.000 imprese vitivinicole e di 46.000 aziende vinificatrici, esportatrici del 
nostro made in Italy nel mondo.” 
 
“Siamo orgogliosi di certificare una denominazione con una storia come quella del Cirò DOC, e con 
una prospettiva di crescita così promettente. La nostra mission è garantire l’eccellenza e certificare 
la qualità. La crescita e il radicamento delle denominazioni virtuose è la nostra crescita”, aggiunge 
Giuseppe Liberatore, Direttore Generale di Valoritalia. 
 


